
IN MEMORIA

DI

GIOVANNI PICCIUTI

nel ttigesimo della Sua morle

Roma., 5 Aprilc Io15



nato il tO Maggio 1898

morto il 5 Aprile 1945

-

L'ora presente è invano, non fa che percuotere e fugge;

sol nel passato è il bello, sol nella morte è il vero.

Cnnnuccr

Con ta til.t nobiltà tl'animo, la d-edízione allo
stadio ed. nl lavoro, fostì esempío dí vìrtit e bontù',

Avevi fatlo della vita Ln tilngo continilo atto di
dedízione e di sacriÍieio per la tuú Famiglia e per

il tuo Ideat'e,

I mattrattamentL I'e percosse, le persecilzioni tí
hanno spezzato, perchè maÍ ti piegasti,

Colpevole di un alto ìdeale, fosti costretto ad in-
I r ro mpèr e' i; luoi -stAdi dí iLgègfler iéi ed arda-st i
randcgìo al.la ricerco di un iwpiego qual'sìasí, pur
dì vivere e dí sostenere la tua famiglía.

Sollerenze lisiche e ntorali hanno scosso la tue

Ííbra, ninato la tua salute e Ia morte ti ha rag-

gíanto giovane e qaando da te molto sperava la
víta,

La taa fignra rinarrà scolpita nel cuore e netla

mente soave e dolce.

La tua perdita lascía vuoto lncolmabile nell.'a-

nimo d.í tutti,' ma l& tfla memoría. rÌmarrìl perenne

incitalrÍce animatrice, neì taoi cari, negli amíci, ín
quantì hanno il calto della taa Fede Anarehica !


